
 

 

DMZ AGGIORNA N. 1 DEL 2 GENNAIO 2023 
 
 

INAIL 
AUTOLIQUIDAZIONE 2022-2023:  

NUOVA MODALITÀ PER COMUNICARE BASI DI CALCOLO  
 

 

L'INAIL, con Istruzione operativa del 6 dicembre 2022, rende disponibile dalla medesima 
data il servizio online relativo alla comunicazione delle basi di calcolo per 
l'autoliquidazione 2022-2023. 
 
La procedura di liquidazione del premio, a cui provvede direttamente il datore di 
lavoro (autoliquidazione), in via generale viene attivata dall'INAIL che ogni anno mette a 
disposizione di ciascun titolare di posizione assicurativa tutti i dati necessari per il 
versamento. 
 
Il datore di lavoro può prendere visione della comunicazione, esclusivamente a lui 
riservata, collegandosi al sito dell'INAIL con le credenziali di accesso previste per i servizi 
telematici (il servizio è accessibile anche agli intermediari, qual è lo Studio DMZ).  
 
Il servizio è disponibile sul sito, nella sezione “Fascicolo aziende”. 
 
Sulla base dei dati così forniti, il datore di lavoro deve: 
 

 calcolare, sulle retribuzioni corrisposte nell'anno precedente, quanto dovuto per 
la regolazione e per la rata anticipata dell'anno in corso; 

 effettuare la compensazione tra il credito eventualmente risultante dalla 
regolazione dell'anno precedente e la rata di premio dovuta per l'anno in corso (tale 
credito emerge tutte le volte in cui la rata anticipata l'anno precedente risulti 
superiore al dovuto, calcolato sulle retribuzioni effettive, ed è, quindi, verificabile 
soltanto al momento della regolazione); 

 inviare all'INAIL la dichiarazione delle retribuzioni in modalità telematica entro il 28 
febbraio (29 se anno bisestile); 

 pagare quanto dovuto all'INAIL, entro il 16 febbraio di ogni anno, tramite modello 
F24. 

Sulla base della dichiarazione delle retribuzioni, l'INAIL elabora la regolazione e la rata, 
confrontandole con i risultati dell'autoliquidazione riportati dal datore di lavoro 
nell'apposita sezione dello stesso modulo di denuncia. Le differenze risultanti a debito 
sono richieste dalla data di pagamento con le sanzioni stabilite. 
 
 
Lo Studio resta a completa disposizione  


